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L'arsenale, armi e esplosivi 
di provenienza cecoslovacca, 
scoperto dai carabinieri 
sulla collina di Mondello 

Cosa Nostra preparava 
un nuovo clamoroso attentato? 
Arrestati i custodi della casa 
di proprietà di un boss 

Mafia, missili tenra-arìa 
in una villa di Palermo 
Una villa alle porte di Palermo nascondeva un arse
nale. Fra l'altro, cariche da lancio per missili terra-
aria di provenienza cecoslovacca. I carabinieri, ieri 
all'alba, grazie alle intercettazioni telefoniche, sono 
entrati in azione. Appena due giorni fa, in un'intervi
sta aìi'Unità, Antonino Caponnctto si era soffermato 
sulla possibilità che la mafia scelga ancora una vol
ta la linea dello scontro frontale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• I l'ALKRMO. Una bniltis-sima 
scoperta, destinala art avvalo
rare le ipotesi più pessimisti
che, gli scenari più foschi, in 
una parola la propensione del
la mafia a ricorrere ancora una 
volta allo stragismo. 1 carabi
nieri hanno scoperto un arse
nale dentro una villa alle porte 
di Palermo. E in quella villa ha 
fatto la sua comparsa l'artifi
ciere Francesco 'lumino, ma
resciallo dei carabinieri, l'e
sperto di esplosivi che ha coor
dinato le perizie all'indomani 
delle stragi di Capaci e via D'A
melio, ma anche la perizia per 
il primo attentato contro Falco
ne, all'Addaura, nell'estate '89. 
Una presenza, la sua, di per so 
indicativa dell'importanza del 
ritrovamento. È lui stesso a illu
strare ai cronisti il bilancio del
l'operazione. È un materiale 
che definisce «altamente sofi
sticato», più che sutficcnte per 
fare saltare in aria un intero 
palazzo o per centrare bersagli 
anche in movimento, come un 
corteo di auto blindate. 

Il pezzo più inquietante e 
rappresentato da quel cilindro 

in acciaio lungo 62 centimetri, 
carico di G chili di esplosivo 
(nitroglicerina-fulmicotone), 
componente base indispensa
bile di un missile terra aria Ka
tiuscia, quei missili che posso
no tranquillamente essere por
tati a spalla. È di provenienza 
cecoslovacca, così come i 400 
grammi di Sentcx, quel mici
diale esplosivo adoperato nel
la strage di Capaci del 23 mag
gio '92. Poi si va sul casereccio: 
2 percussori per mina con con
gegno a scatto, 6 detonatori, 
30 metri di miccia a lenta com
bustione, 300 grammi di gelati
na, una pistola calibro 38 con 
50 proiettili. 

Non e stato reso noto il mo
do in cui i carabinieri sono 
giunti al ritrovamento mentre 
sono state fornite le generalità 
degli abitanti della villa, ovvia
mente già arrestati: Antonio , 
Brillo, di 25 anni, e la sua com
pagna, Angela Beone che ha 
la stessa età. Entrambi incen
surati, entrambi nullafacenti, 
entrambi, per gli investigatori, 
illustri sconosciuti. La villa si 

• • Per la prima volta dopo le grandi ma
nifestazioni popolari che salutarono a Pa
lermo la caduta del «totem» dell'omertà 
mafiosa, la società civile palermitana e tor
nata in piazza per solidarizzare con i suoi 
giudici migliori. Ieri mattina, centinaia di 

giovani hanno manifestato davanti al Pa
lazzo di Giustizia, diventato in questi ultimi 
tempi macabro simbolo di uno stragismo 
mafiosoche non vuole piegare la testa. 
Nella foto un momento del sit-in davanti al 
Palazzo di Giustizia 

I carabinieri osservano l'esplosivo trovato nella villa palermitana 

trova a cavallo fra lo borgate di 
Tommaso Natale e Pa-tanna 
(via Spina Santa, in contrada 
Inscrra), dove i corleonesi per 
anni si sono avvalsi di uomini 
d'onore di loro fiducia. Sorge 
su una collina dalla quale si 
dominano Mondello e i quar
tieri popolari Cardillo e Zen. è 
costruita su due piani, avrà 

avnlo un costo non interiore al 
miliardo. Proprietario effettivo 
è tale Giuseppe Licata, patri
gno di Brillo, e attualmente de
tenuto, Fini in carcere nel di
cembre 91, insieme ad altre 
cinque persone, al termine di 
un blitz che sgommò questa 
banda di estorson, accusali di 
taglieggiare i commercianti 

della borgata di San Lorenzo 
in aperto contrasto con il clan 
dei Madonia, estorson ufficiali 
dell'intera Palermo est. Ma 
nessuno degli arrestati, a quel 
che se ne sa. era conosciuto 
come mafioso. 

Che stia accadendo qualco
sa nel sottosuolo di Cosa No
stra viene ormai dato per scon

talo. Siamo in presenza di un 
massiccio coinvolgimento di 
insospettabili anche per mette
re a segno le missioni più deli
cate e destabilizzanti? È un 
ipotesi. Fatto sta che sono di 
pochissimi giorni fa i ripetuti 
allarmi che annunciavano im
minenti esplosioni al Palazzo 
di Giustizia di Palermo Allarmi 
fondali, dal momento che ave
vano provocato già alcuni ar
resti nell'ambito di un'indagi
ne che oggi 6 tutt'allro che 
chiusa. 

È davvero singolare che in 
una villa di Partanna Mondello 
due ragazzi di 25 anni custodi
scano materiale bellico prove
niente dai paesi dell'est. Nella 
sua intervista concessa venerdì 
a\\'Unità Antonino Caponnctto 
alla domanda: «Dunque nean
che il braccio militare di Cosa 
Nostra e stato colpito seria

mente" . aveva replicato: «No. 
Purtroppo no. É noto l'allarme 
che ù stato lanciato a Brescia 
dal giudice Pierluigi Vigna. Ha 
parlato di armamenti sofisticati 
che stanno arrivando negli ar
senali di Cosa Nostra, compre
si missili terra-aria comperati a 
450 dollari l'uno nella Germa
nia dell'est, si parla addirittura 
di armi batteriologiche chimi
che e nucleari. Vigna e uno di 
poche parole, non parla mai a 
caso. Evidentemente ha in ma
no un'idonea documentazio
ne Eppure mi pare quasi che 
questo suo allarme è caduto 
nel nulla, nell'indifferenza ge
nerale». E ancora: «La narco-
connection non e un organi
smo che si possa immaginare 
disposto alla resa, a consegna
re tutte le armi che ha, a cessa
re dai suoi traffici da un giorno 
all'altro, senza colpi di coda, 
senza reagire». 

Si è svolto ieri ad Arezzo un convegno su «i poteri occulti» organizzato dal Pds. Tra i partecipanti;Flamigni, Tranfaglia e Brutti 
I misteri italiani che Tangentopoli e le accuse ad Andreotti stanno riaprendo. «Hanno depistato per anni, ora screditano i pentiti» 

«Il sistema della P2 è ancora vìvo e forte» 
I poteri occulti, la P2, il conto Protezione, la morte 
di Calvi, il caso Moro, quello Sindona, il golpe 
Borghese e i rapporti mafia, massoneria, potere 
politico. Sono stati questi i temi del convegno che 
si è tenuto ieri ad Arezzo, «patria» di Licio Celli, or
ganizzato dal Pds. La messa sotto accusa di An
dreotti e Tangentopoli hanno fatto tornare fuori 
scartoffie e misteri che parevano ormai sepolti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i AKKZXO. La messii sotto 
accusa di Andreotti, Tangento
poli, il conto Protezione, il gol
pe Borghese, la morte di Sin
dona, i tanti misteri intorno al 
o s o Moro» e poi i rapporti 
mafia-politica-massoncria. 
erano già lutti nelle carte delle 
varie commissioni parlamen
tari d'inchiesta. Ci sono voluti 
anni e anni per arrivare a fare 
chiarezza. In tutto questo tem
po, il potere ha fatto finta di 
niente. Anzi: ha deviato, depi
stato, messo da parte Tina An-
scimi che aveva presieduto la 
Commissione P2 e chiuso do
cumenti e prove nei cassetti, 
pcrchó tutto venisse coperto 
dalla polvere e dalla poca me
moria. Mai, insomma, qualcu
no aveva preso atto di quello 
che era stato scoperto, capito, „ 
intuito, con battaglie durissime 
e andando a cercare le prove 
in ogni angolo del mondo. Poi 
e bastato che un giudice sviz
zero, in aula durante un'udien
za, ritirasse fuori qualche ap
punto dei tanti sequestrati a Li
eto Goti! qui ad Arezzo, pcrchó 
scoppiasse il finimondo. 

Dopo anni e anni, insomma, 
è saltato via il tappo delle con
nivenze, e crollato il «muro» 
delle omertà e al conto Prote

zione sono stati dati nomi e co
gnomi. Cosi sono stati spazzati 
via e travolti dalle inchieste 
Craxi e Martelli e i vertici dei 
più importanti enti pubblici. 
Molti boiardi di Stato sono fini
ti in cella. Sono venute alla lu
ce le mazzette, le tangenti, e i 
miliardi incassati indebita
mente alla faccia degli italiani. 
Hanno parlato i collaboratori 
della giustizia ed e stato messo 
sotto accusa Giulio Andreotti e 
sono tornate fuori le «novità» 
su Michele Sindona, sul ban
chiere Calvi, sul golpe Borghe
se, il caso Moro e le deviazioni 
dei servizi segreti, sempre ri
maneggiati, cambiati, uniti e 
divisi perdio tutto rimanesse 
come prima. 

Ma 0 finita?. È venuta fuori 
davvero tutta la verità7 E le stra
gi ' E i rapporti con i «neri»? E 
l'intervento della mafia nelle 
cose della politica e della vita 
civile? I tanti delitti? I punti in
terrogativi senza risposta sono 
davvero ancora troppi. E, co
munque, e stato finalmente 
cancellato il «sistema della 
P2»? I «poteri occulti» sono or 
mai un ricordo del passato? Su 
questo, ieri, si sono confrontati 
e hanno discusso a lungo, nel
la sala della Provincia ad un 

L'ex 
venerabile 
della P2, 
LICIO 
Gelh 

paio di chilometri da villa 
Wanda, quelli che, con anni di 
duro lavoro, spesso irrisi e defi
niti da giornali e politici gover
nativi i «dietrologi» delle stragi 
e della P2, avevano capito e 
avevano parlato per primi di 
marciume e di tangenti 11 tema 
del convegno, indetto dal Pds 
di Arezzo, era: «Poteri occulti, 
h ancori» vivo il sistema della 
P2?». C'erano Sergio Flamigni, 
autore dell'ormai famoso libro 
su Moro «l.a tela del ragno», Al
berto Cecclu, ex vicepresiden
te della Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla P2 e 
autore di un paio di libri. Poi 
Pierluigi Onorato e Massimo 
Brutti, responsabile giustizia 
del Pds, i parlamentari del Pd.s 
Monica Beltoni e Vasco Gia
notti, Giuseppe De l.uliis, auto
re della ben nota «Stona dei 
servizi segreti italiani», un libro 
straordinario per capire la «po
litica» dei servizi segreti in Ita
lia: dal Sifar di De Lorenzo al 

Sid di Maletti e 1*1 Bruna, al Si
smi di Santo Vito e Pazienza. 

lx> storico Nicola Tranfaglia 
ha tenuto un'ampia relazione 
introduttiva partendo dalla si
tuazione della divisione del 
mondo in blocchi e della no
stra «democrazia senza alter
nanza». Poi ha parlato del pri
mo centrosinistra e della stra
tegia della tensione, dei diversi 
tentativi di colpi di sialo da 
quello di De Ixirenzo a quello 
elei principe «nero» Borghese e 
al successivo del 1974 che do
veva aweniic con un patto 
scellerato tra mafia, servizi se
greti e massoneria piduista. 
Tranfaglia Ila passato subito 
dopo in esame i casi Golii, Sin
dona, Calvi e i loro rapporti 
con «Cosa Nostra», i delitti «ec
cellenti» di Palermo, per arriva
re a «Gladio». Insomma, tutta 
una strategia «destabilizzante 
per stabilizzare». Per conclude
re che il «sistema della P2» è 

iincora vivo e forte 
Subito dopo ù toccato ad Al

berto Cecchi. incaricato dei 
problemi della giustizia del 
Pds. a livello regionale. Cecchi 
ha ripercorso la storia del lavo
ro duro e difficile della Com
missione parlamentare che in
dagò su Celli e la P2. per indi
care quanto resta ancora da 
fare per spazzare via il «mecca
nismo perverso del potere e 
del ricatto». Via via, e toccato a 
Sergio Flamigni che ha riaper
to ì molti «misteri» sulla fine di 
Moro, per aggiungere che «nel
la storia del nostro paese, dal 
dopoguerra, vi sono stati tutta 
una sene di crimini e di illegali
tà che si ò cercalo di giustifica
re in nome dell'anticomuni-
smo», Poi ha parlato dei rap
porti tra P2 e mondo politico 
americano. Onorato, invece, 
ha affrontato il tema della de
mocrazia nel nostro Paese. De 
Lutiis ha rifatto la storia dei ser
vizi segreti e della loro totale 

dipendenza, negli anni difficili, 
da quelli americani e diretta
mente da alcuni partili di go
verno. Massimo Bnitti, a nome 
del Pds, ha sottolineato la gra
vissima iniziativa de di presen
tare l'orinai nota denuncia 
contro «ignoti» per un presunto 
e ridicolo complotto contro il 
partito dello Scudo crociato. 
Una iniziativa - ha detto Bruiti 
- irresponsabile che attacca 
assurdamente i collaboratori 
della giustizia e la parte più sa
na del paese: cioè la magistra
tura. Altro che volontà, da par
te della De, di tagliare con un 
passato vergognoso. 

Poi i giornalisti. Si è trattato 
di diversi «rapporti» sulle in
chieste e le «indagini» svolte o 
in fase di attuazione per i ri
spettivi organi d'informazione. 
Ennio Remondino del Tgl ha 
•raccontato» i risvolti america
ni della P2 e i traffici di armi. 
Aldo Varano, Gianni Cipriani, 

Piero Benassai e Giorgio 
Sgherri, del nostro giornale, 
hanno riferito sul loro lavoro e 
su quello che hanno accertato. 
Varano ha parlato dell'inchie
sta sulla massoneria della Pro
cura di Palmi. Cipriani sugli af
fari della mafia negli ex paesi 
dell'Est, Sgherri sui rapporti Ig
nori, Benassai ha raccontato 
delle ultime operazioni finan
ziarie di Celli con un giro di 
venti miliardi di lire «passate» 
attraverso misteriose finanzia
rie e alcune banche di Arezzo. 

I lavori del convegno, che 
erano stati aperti da Enzo Grilli 
del Pds. sono stati conclusi da 
Massimo Brutti. Le conclusio
ni? Il «sistema della P2» è tut
t'allro che morto. Gelli protet
to, dall'estradizione in Svizze
ra, liberato dal carcere perché 
gravemente malato, e più sano 
e attivo di prima. Ha, per fortu
na, perso alcuni importanti e 
potentissimi referenti, ma non 
si ò certo arreso. 

CGIL 

FUORI DALL'EMERGENZA 
Una politica industriale 

europea per il lavoro 

CONFERENZA ECONOMICA CGIL 
Roma, 6-7 aprile - Ore 9.30 

H O T E L P A R C O DEI PRINCIPI 

Dopo il Referendum 

Quale futuro 
per lo spettacolo? 
Gianni Borgna, Renato Nicolini, 

Venanzio Nocchi 
ne parleranno con la stampa 

e le forze culturali 

Mercoledì 7 aprile 1993 
Ore 11 

Teatro dell'Orologio 
Via Filippini, I7a 

ROMA 

CON CUORE 

SETTIMANA: 

CUORE+CUORE CONTRO 
TREMILA LIRE 

potare!» GEO**, IVWCI.» »•*•*** 

l'Italia non e cosa 
«Riina ordinò: colpite i pentiti» 
m ROMA Sulle «dichiarazio
ni di pentiti o di chi li ispira, li 
fiancheggia o li utilizza» la De 
ha presentato un esposto-de
nuncia alla Procura di Roma, 
ljc stragi di Capaci e via D'A
melio, l'inasprimento delle 
leggi antimalia decise dal go
verno, i «messaggi» inviati da 
Runa nella sua deposizione al-
rUcciardone. Il l marzo scor
so: questi i latti che, secondo 
gli stessi pentiti, hanno convin-
lo gli antichi e nuovi collabora-
•ori della giustizia, da Buscetta 
j Mutolo, a parlare dei rapporti 
tra mafia e politica superando 

il timore che le loro rivelazioni 
potessero provocare «una bat
tuta d'arresto, gravissima, nel
l'attività degli inquirenti». Ga
spare Mutolo, il 4 marzo '93, 
ha dichiarato ai giudici: «Ho 
osservato ed ascoltalo con la 
massima attenzione il compor
tamento assunto e le dichiara
zioni rese da Riina Salvatore, 
nella perfetta consapevolezza 
che tutto il suo comportamen
to avrebbe assunto il significa
to di precisi messaggi rivolti al
l'esterno». «A me che lo cono
sco bene, • continua Mutolo • e 

apparso assolutamente chiaro 
che egli ha inteso 1 ) indicare la 
necessita di delegittimare i 
«pentiti»; 2) indicare la necessi
ta di delegittimare e, occorren
do, colpire con un'azione di 
forza coloro che a suo dire ge
stiscono i pentiti; 3) assicurare 
che egli non conosce nessun 
politico. Per quanto concerne i 
pentiti • prosegue il lesto del 
verbale - Il messaggio di Runa 
e non tanto quello di ucciderli, 
bensì soprattutto screditarli ad 
opera di coloro che ciò posso
no fare, cio<5 politici e settori 

della magistratura». Prosegue 
Mutolo che Rima, sottolinean
do che non conosce politici, 
«ha voluto rassicurare i politici 
che conosce benissimo circa il 
fatto che almeno per il mo
mento non dirà nulla e però ha 
inteso dire che questi polita 
debbono tornare a muoversi 
nell'interesse di Cosa Nostra». 
«Per questi molivi sono convin
to che .. taluni esponenti delle 
istituzioni e soprattutto politici 
legati a Cosa Nostra cerche-
u n n o di fare di tulio per bloc
care quell'azione efficace che 
la magistratura ha intrapreso». 

RADIO BOX 
06/6781690 
Segreteria telefonica 
in funzione 24 ore su 24. 
Qui potete lasciare messaggi por: 
annunciare manifestazioni o in
contri, richiedere materiale infor
mativo e porre domande a cui 
vorrà data risposta nel 

FILO DIRETTO 
in onda ogni giovedì 
dalle 1 6 alle 17 su Italia Radio. 
Durante il Filo Diretto interverran
no i parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia. 

membri del Pds nella commissione 
parlamentare antimafia insieme alla sezio
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 

NUMERO VERDE 
1678/62130 
Il Numero Verde 
è attivo ogni martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 
Peisonale specializzato sarà a 
vostra disposizione per darvi infor 
mazioni. inviarvi materiale e aiutar 
vi a organizzare incontri, assem 
blee, seminari 
A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni. 

entreranno in funzione tre servizi a disposizione 
di tutti i cittadini. 


